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vista. a^c&er^ofS»; ŝ  ne^^toél/^^ al-, i)arl'tD'n%*i^SÌiiare]a^ita'§d unitala 
-̂' ' - — •- ' ' abnegazirne, piuttosto che consunjarla 

lente DÌU-JÌ.'OÌ̂  , .),i:,f:!*-. y -; •••••j . . ' i .^.'•.._.<: -j.i „„•„,!> lî '-i-.-n- •. Ì;*' • 
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(D6l Piccato) 
Continuazione 

•E questo, o signori, è alato il pen-
sìero che ha mosso r Aasbclazióne co
stituzionale napoletana a pregare i capi 
M partito moderato a voler venirn in 
Napoli, a voior mettersi in più diretta 
comunicazione con questa, cit'à che è 
coàt gran parte del cuore e della mente • 
^T.alia (Applausi). 

Sgnori^ il partito moderato, qumdo 
é divQQtato oppojBÌzìone, aveva tra le 

• altre una àmM grande, i siiai av-
•f ersari non avevano allora, non hanno 
«voto poi uomini che potessero $tare 
a capo del Governo; il partito mode
rato ne aveva avuti parecchi e di pri-
iniS8:mo ordine. Ebbene, nessuna con
tesa, nessuna gara tra questi uomini 
»i è mostrala per dirigerlo netrOppo-
siziotìe. il partito moierato si è tutto 
f apollo, ha scelto in QuiblinO Sella li 
capo dell'Opposlìforffe. Editala gli pa
reva, che. egU ,(08Ba n«h pr.?9ente mr 
juento politicò il più adatto a condurre 
Ù battaglie o calme, o violente; io n-
tnesse, o audaci ohe'gfli sarebbe occorso 
d̂i dover comhaUT4 (8«M). "Q",»"»» 

Stlh era tra ì suoi prnMpali uomini il 
«oio, che non avesse portata tuta^so-

' pra di sa la responsabì'iià del Governo. 
. £1 una volta che 11 partito' moderato 
' fca risoluto oh^,Quintini^.Sella,dovesse 
' essere il suo capo non ,v;è stato mai 

chi dentro di esso abtìa resistito a que
sta volotìtà rarionale e ragionevole e-

; r flpr§3aa da esso. (Appìausi egrid'i di vwa 

': 'E noi, quindi, Assooiaiio»e C03t.% 
aioiiale napoletana, abbiamo desi leralo 
tìhe QìiitìtihO Sella, cor suo ragionare 
«cbìpttOi franco, Quintino Sell8,i iJhe è 
da tanti ÌQatrRr<^at!̂ Q,na)lasua indaie, 

blicì del partito che in qu atropa 
avuto sei ministeri, ha detto, che la 
rocca di cotesto tjapiìio erkò il pro
vincia napoletano. :,. 

Noi noa vogliamo che Napoli o le 
provinole napoletane sìcn) la rocca di 
ta partito poUtico; noi vogliamo in/ose 
che NipoH 0 le prjyiaoìo napoletana 
aleno la rocca dì uaa sana, di un^ fa
conda, dì una forte condotta della po
lìtica italiana {Applausi). 
. Edio, o.Bignori, ve lo confQ33o, firse 

un peccato, — ne avrà avuto aaoho 
più d*uno, ma un pQ.;cato ha di cerio 
avuto la politica morlcrata negli anni 
ohQ ŝono scorsi innanzi : il iS73 ; ha 
avuto il p secato che ossa non ò parsa 
ispirarsi, ~ dico parsa, poiché non era 
così in realiià, quanto ha potuto 09 erne 
e n'è slata sfruttala l'apparenza, — la 
politica moderata italiana è p?̂ f3a non 
ispirarsi abbastanzi dei voatrrdeslderii, 
dei vostri couietti, dei vosirj inloressi, 
quanto occórreva che la monte di co
loro che la .dirigevano se ne dovesse 
e se ne potesse ìDSpirare, stante la 
grandissima parte, che, nella vita ge
nerale iuliana, prendono io Provincie 
nostre. ' • < 

Senna utilità abbi mo,ritratto da 
una mutazione pplìtiqa. tanto dannosa 
jier o'gni rispetto, e ohe s'avvia ;a di.; 
^ventare pericolosa e minàccìòsB, è siala 
.(̂ erto,questa* che^noi abbiamo èapito 
anche più di, prima, ^pmo la politica 
moderata eliberalo non pui ripigliare 
il di sopra neir Italia, .se ogni Jtarta, 
ò̂gni regione d'Italia non la ispiri, non 

la penetri de! suo pensiero dìl piri. 
E no), ;9̂  signqri, sp r̂jumiì oh^ Questa 

sera voglia essere il prin(̂ ipió di. questa 
feconda, di quésta véra', di questî  sin
cera u alone dl̂ sJitHti e'di cdhctìfti tra 
l'Atalia gattentrlquE^e, lìi, centrale è léi 
meridionale; unji unione no,ufondila 
solo in vaghe paróle dì entusiasmo,; ma 
in vera comunicazione, la vera id^niitî  
di concetlij di affetU e di. opero; Jdap-
poicliè,quel primo periodo in cui ci jbà-
stava gridare, Italia,; Ì*.aha, è passatof 
oggi ilsentiEùiinto d'Italia devo con» 
vertirsliffiiegiji ppbvvfdé; éévé c-ìa-
y r̂;tijrjfijp .U[j.a|VÌta rigogirpsa, ìnt^Ilet-

nodilfe negli animt loro. V ha farse In 
co0i immenso uditorio/nomini di parte 
diversa dalla noitifa? Ce ne congratu-
liam^i con noi e e # 1 ^ ; poiché sap
piamo altresì quanto vi sia di vano in 
cotesto designazioni di parto polìtioa 
in Usila. Noi vogliamo ohe i partiti in 
Italia,si findjno, non già, come pur 
troppo paiono volarsi fjnlare tra d i 
noi^ 'Bopr* 'cOÀple3li'*di aderenze e 
combinazioni di compiaceoze, ma sopra 
diversità sincera d'jdae, di vere idee, 
Q di sostanziali indirizzi politici. 

E noi che non abbiamo altra aspi
razione che di vedere avviato il paese 
M una libertà sicura e progressiva, 
siamo lieti quando posaiamo, dirigere 
la nostra parola non ai soli nostri a-
micl, ma a tulli gli uomini di baoija 
volontà che amano ti paese più,di sa 
medésimi e più dì quello che chìamaDo, 
(orse senza sapare assai bahe che cosa 
dicano, più di quello cbe chiamano iP 
!ùTO partito. (Appluu» mvm'mi e ca»-
tirttiàti pet più minuti. Yivt lìoHghit) ' 

Prima 4i d^r la parola all'Ofl. Sella, 
mi permettano di pregare il conte Ca
pitelli a voler leggera noi Ietterà di 
Silvio Spaventa Già a tutti sarà corso 
al pensiero Silvio Spaveata, già por 
quelli solo che nonio veltìVano qui. 

Silvio Spaventa,il Hingbetli, ìMiaaza, 
ti Rndinl, formano insieme il Cìmìtato 
dell'Associazione Centrale. U'aìngheui, 
il fiuMjWtt qau (*o' Mâ Ĵ  > '̂ Ì<f^' 
terà u saluto l'on. Minghetti; o del-
Vmr èpaV f̂̂ is vói sèntireia meglio' 
che colle mìe parole, > da lui stesso, 
(jom'ogM s'dccompagna a noi nella ma
nifestazione di qufista sera e l'approva. 
li che sprà p lutti dì grande confono, 
perchè in tmti noi è grindisslmo, io 
latti, anzi d'ogni parte poHlìca è gran-. 
dissimo in Italitt il rispetto per ìlcat-
ratlere, l'ingegno o la virtù di Sily.!? 
SpSTBDtâ {4pprauWj'. '> * ' 

^ L ^ ' 

. 1 

urtwft* fWHHiUfrj 

fatta filla ataxione maritg^a dilfó 
rltà per stadlare ì mm di elimtaàrA 
gli ostacotìlttbe si oppongono ed uaà 
rapida sua apertura all'uso del c<m^ 
morcio, 

NAPOU, 47. — U a>itstUa di iVo-
poli reca; ^ 
; Una vera fl )tta andrà ìniontro alla 
Vega sino alle bócahe di Capri. Scortalo 
da tulli questi legni, sii'qniH saranno 
imbarcati il sindaco, 1 membri della 
Commissiono per il ricevimento e gj*in-
vilail al pranzo cbe sarà ofTsrto agril-
iostri stranieri, h Vegn arriverà. Inel 
nòstro porto. Gi esploratori scende
ranno a terra sotto un (ìadìglione rìc-
cbìssirao, e verranno accompagnati con 
gran seguito di carrozso al Mmìcipio, 
dove saranno ricevuti dai Consiglio 
comunale. 

Là sera avrà luogo un gran pranzo 
1 «40 copéHi io loro onore noi pa

lazzo di CupodimoolB. 
Sjrà coniata una medaglia di argento 

per gli soienziati e gli ufficiali, e di 
bronzo pei marinai della P'eji, 

I luogotenenti di vasceìlo hanno no
minalo ima Commissione par off i-ire 
un pranzo att'ufQcìale di marina italiano 
sig. BJVO, ma degli urftciali della 
Vega. 

I VENEZIA, 18 — n r r f isUì & a t a t largato 11 onow. nel Como di mn*. 
^ifttd aofì hrillsiiie, così gaia, pen
sando cbe néirindomaniftvréstd asaìi)i<-
gata lana kgrlioa, oosfort^ìa un 'aa-
gOGijia. 

f regali della lotteria erano disposti 
sopra nn banco in beli' ordine di pro-
epetto alla s%h: dlstlnguavanst fra 
gli altri tta tavolino (^isèHdQH) «le
gantissimo, ed an orologio, aonl ab
biamo pentito più d'nno d r all'amo
ri*, ma fa amore te'adltò» petoiiò l'o-
TOlo^iq, meta di tanti sospiri, andò a 
finire Velie mani dt chi fórse maho 
d p^n'ftva. Dei regali misteriosi ed 
umoristici, alaani hanno avuto tin 
vero aoccésso d* ilarità, dì qq^llMla-
rilA, che condisce V nmór di isbà foi 
sta, peroiiè ristretta noi limiti dello 
seheriH) lecito e eortese, La ouilosltà 
e l'aspettativa, mentre la ruota della 
fortana stava fioendò 1 snoi.giri, 
hanno corretto la monotonia di una 
operazione in sd stessa noioasttà, me 
ohe In sorapoBBo ebba ass-̂ i brave du
rati , piar far subito Inogo ad un trat-
tanJrBéhto ben più geniale, atteso, spe-
olalménte dai giovani don grands Im; 

pazienza. . \ . , , 

. ) 

II banco dei regali, eseguita^ la dl-
étHliiizlonia ai'fortunati, scoinparve, 
per far luogo a qneU'oroheiatrlhaMelIe 
Vale iP^dtócchf, elio ormài, p^r la 
sièelta dèi'suoi baDabUi, per la preci 
éoa9 del tempi per il brìo a par il 

j:.pXJHjtWU^ .,-1 J^olorìto d6l^pàsflaggl,"in nn tl|olo as-
fnkmK i8. « tf diàri n i tóì ÌT^tón^tk^ di hetìe^^^^ più 

tra i quali ahohà il ìmt^l 4tiì f>éfit$ 
criticano la dicbiarazipne^'minilleriale 
come maoichevole dì precisione, ma in 
generale è approvala, ,.^_, 

ha Hepubliqu9 ,Pr(incaist h &ii}p cii;.', 
cò'spetta/compassala e oompìIaU abil-
roente', ma pi'iva dì 'ialore se non verrà 

caldi amatori à,:ììa. ^aaliia daps&nte. 
Ieri sf-ra ho inteso noa quadriglia ve-
rmmeî te graz!o^8,:,o carina molto an
che una ma^nrii del F^rsloó. ' 

All'atto d' ino0miao^ai:;e le datìse, 
teiititl'Wlehtarmr sai; namaro delle 
8Sgaor8,;;r* ji^^le J^9i^\9 ,^i'Jaglro, 
e qhellé'cHe silvano lo figura. Mi 

!l! 
T ^ . - ^ T T 

•V 

£Wì*^--

1 suoi atti;v?nii3e qui a dirf J1 SUI 
beisìeròj.a'manifostàre il suo giudizjo 

jn lui io scienziato tempera, attenua ta-
iora, l'uomo politico, (3«ne. Viva Setta) 
venisse'qui a dirvi la tua parola, osì-
j;norìi sulla qu Îe potete .comare come 

, ^ul rpiù esatto dei calcoli; poiché non' 
Ve.Il'iia altra più abituata &i,pùn1uit-6 
tMà mènsura della sua. Ed a prova, di 
quanta sia l'intimità e la aincsrità'del-
r accordo nel partito moderato^ di quanta 
sii, permettetemi di dirlo, la vlrtù^sua, 
noi abbiamo pregato altresì l*on. Mìn-
g'ietti a venir qui aosor egli, ò venirvi 
ciame rappraspnlanie dell'Associazione 
òostìluzionale centrale, ed jaggiungere, 
alla parola calcolala e misurata 4el Sella' 
la sua, non meno lucida d'idea, «così 
calda, di affetto, una'parola cosi; ricca 
di piorisiero, cosi splendida di forma. 

^ nei suoi affelU e nella sua,aziona, 
assai diversamente da quello che.iè là' tù'ale* morale od ecopomic^iJI tutto U 
â â Ìi(dole e.sono «tay j , avtoi affaifl'* paese.ifol siamo chiamali dal Sestìno 

nostro, finché il paese''ci''vuolB'"'pì« o 
meho nella condotta della poi tici.'ai|9j 

pósaa raggmiigere la meta perla quale 
si è messo già .da molti jinni ìà ()am-
mino evenissimo). t?; 
, E voi, 0-signori, avete l'obbllgi dì' 
ispirarci q îasti pensieri, di suggerirci, 
quésti corfcetiì, persuasi cha non ci ha' 
nell'animo nbsif'à nassuoa presunzione 
di noi; che,non ci ha altro 'cfra la di'-
sposizione e l'ipoKoazione di piegare, 
di appoggiare il noatro orecci^io, posi 
per dire, alla terra d'Italia e racoo-
gilorvi i rumori,!sussurri cha n'escono 
e, rivelano 1 aantimentiy i dolori, on̂ * 
. '̂̂ 3se, sofliO. penetrate e commosso Solo 
quest'attenzione devota airaolMtì ^del 
pgese ,B a'usuoi movimenti può rendere 
''opar^-^egli uomini .di Statò fooohrfa 
e p-oicua {Appkm). 

lo, non voglio trittanervi più a luàgo' 
ed impedirvi di sentire parole più au-
toreyoIi.̂ deUe mìe. Non mi costa pìc
colo sforzo il ce33ara cosi presto di 
discorrervi e di aprirvi il mio cuore; 
poiché la benevola attenzione eoa cui 

^ ^ ^ t ' k : : m ^ X , c o m p i u t < ; n ^ c ^ J ^ J ^ - ^ * ; ^ ^ a ^ a r ^ t i ; ^ . J ^ u u a s t a . r - , ^ ^ S n s ; r ^ ^ , , ^ , , 
le arliaclale. La truppa stiiona9em4>*''" '^"f^' '^\ ' o^r^mm^^^- lerria il pretore signor Tig 

Gasilo statl8tl<|i>, ohe' 
aortess ohUos'mi 

enUb del 
U^éì Svezia, ^ aileao ffB pocOiJij lia^ 
MS. Egli fa UQ vjaggìp )|i ìMru^one; 

\ . [ -

moiACA cnriJiiHi 

che bastereblj.?^^plo,.alla,gl9f|a.,dell9 
tribuna Italiana, (Kioa Minghetti f) Né 
solo essi Bono venuti davanti a voi; 
dippoichè col Minghetti e col Sella è 
qui prosentei' e voi avete applaudito, 
al suo entrare'in qiiìsla sala, l'uomo 
che ha condotto con tanto .̂ îierio e 
con tanto giudizio la politica estera 
italiana {interrmi^ni: ^fivi Viaeònti-V'S-
«o,T?a/)̂  la politica eftefa, italiana per 

•piò' anni, che non sia stata condotta 
qualunque altra paij-te neiramministra-
aiione italiana da un uomo ao^ !(.4pp{attS(, 
viv^ yi^conV-Véìiosla/), , ,' ,, y :•. 

' Siĵ nori : cpp V^sco^ti-yenosta, i vo
stri applausi lanto ainceri : me l'hanno 
provato, voi lo sentite^ la politica estera 
italiana non è stata mai bnrbanzoss e 

l ' u t 

noti's'è lasciata mai offendere; ha avuto 
tììia qondotta seria, tranquilla, sicura, 
costante, come (|I Vecchio Slato {Ap-
plnmì). E" con , loro è il marchese' di 
Rudtni; che non vi dirò che sta; voi 
ricordate, voi sapete tutti ĉhi egli ò. 
Fa ancor egli parte del,, Gomitato! dèlr 
rAssociàziocie ' óenlrale; e s'egli" non 
fosse presente, io vi direi che nel pa
rar mio egli è uno dagli «omini nei 
quali li poiitica moderata e,liberale 
pî ò,. deve mettere le "ih aggiori'speraaie. 
ebbène, 0 signori,. lâ  venuta loro, qui 
Ira voi ytlBiWci'uoa cos. che dei re• 
3to,'noB tale neanche la pena dì dire, 
vuo| dire che ae la politica moderala 
e lihéVàìé devo' ripigliare il di sopra 
nell'indiflzzo del Cfovejno italiano, essa 
deve fare fondamento soprattutto sopra 
gU animi vostri, sopra le volontà vo
stre, 0 Meridionali. 

Il primo dei miniatri dei lavori pub-

m'ascoltate, m'è come potente sirMa, 
allacui attrattiva m'è dlfiflcile di sol-
trarrai. pure.Jo devo; e bisogna che 
io mi contenti di ringraziarvi a lioWfl 
deirAssociazione costituzionale napole
tana, ringraziare soprattutto le Associa-
zio;ni costituzionali ^i qaeste provincie, 
che secondando il nostro invitò hajino 
mostrato,.iiitendere che, se.Napoli h& 
per volontà sua, con ,prontezza dì sa-
oei&iiq,- allegra e senza pentimento, 
abbandonato, ogni .diritto alia centra' 
lità poliliea ed amìiinistratìva di que
sta regione, non cessa né deva ìfòr-
zatamente cessare di esssre il centro 
intellettuale ed economico di essa. Anzi 
è obbligo dello Stato il lare ogni'or 
pera, perchè rimanga tale; dappoiché 
ritalia non è slftta fatta .per uccidere 
0" mortificare nessuno dei germi di 
vita o pro3P?rità ohe era'In' eàsfa; 
bensì, per vìvificariì tutti, ed acero»' 
scerìl.{Applami). ,• ., ^pvn i 

Ed Jp riagraiìio anche qusili cte 
hanno avuta la corteain, non asoritii 
alla nostra Associazione, di venire qui 
ad ascoltaf̂  la parola degli uòmini di 
Stato di parte moderata, coi qu ili forse 
non hanno consentilo o non consen
tono in tutto. Noi non abbiumo nulla 
a nascondere, nulla a tacere j noi siamo 
uomini liberi i quali parliamo ad uo
mini liberi; e procuriamo d'Insinuare, 
nel più legittimo dei modi, le opinioni 

B NOTIZIE V A R I H 

T 
I mito 

oL. 

ilOMA, 18.^1 dàcoffleposiiivqcbV'in'Di-
siepo non abbia, in'preTi^inn'è'tik voto 
del3er>Jitij,cohcE>eiata altra deliberazione, 
âI!M.=fuori fji,q«eI|a:.^dichiUd^ela ges. -^r---^ ^^^^^ ^^^^,1 „ , . 
són'\ e riaprirla mmedia'-araente pre- "/ . *", **** "T . ^,,. . „„„ 
s^amaodr^uovoalIaCmeralaleggb '"^ ' \^^ T ^ . S ^ ' à l u l̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
sull'abolizione ddmadiWo; - ,. una l?ronch,te capìllar^,Ò£^^ 

^ A tatto U Ì6 corr. :vènne ripi^r-phe orm,i non lasci» pu speranza. 
io,uoo,aa,i-per numero aOir làvo#,'Ìé^ 
applìa.iìÌ4>na',d;9lla legge 24 di.eoibre..i 

.Di.queaja somma, lire 9̂ 418 Sfi4 vanniJ 
per S4 lâ yorì di point|,efaErade,. lire'3 
mìlioni'ÒSM),973 vaunò per 37 lavori di 
strade ferrale, e lerim :n9ntl47i67,447 
vanno per US lavori di opera idraull-

^che, porli, fari, boniflche.,,;, :• L,;,, 
— Non si crede proiìablle che iì Sa.-* 

nato' possa deliberare prima di martedì. 
— n prof. De Marino scrive quinto 

sogutì al rettore della Uilveralià diNsi-
poinhtorao alla sauté di 1 tì. la re
gina:' '^'^-i ' • 
1 V Ho la sorte di annimz'are, che la 

nutrizione e Io for̂ e della nostra caris-
sima'î Oglna sì riaJzanòprogressiyamente 
e sensibilmente, mentre le forine ner
vose si vanno dileguando. '.' 

' • S . É. ha riprese, anche helié ville 
di Roma, le passeggiale a piedi, che ie 
fduno tanto bene. . ^̂  ^ ' j -'r^^ 

riRENZE, 18. — Ieri mattina è par
tito per Hoinà il prefetti della nostra 
provincia, dice il Cùrr̂ ura //«/lajjo, per 
sollecitare Io deliberazioni del Governo 
intorno ad alcane pr.)poste f„t e dall'oa. 
prefetto a yanlaggio dalla nòstra città. 
^ ^^^n mìnlsiri deli pibblca ìsira-
zione ha annunziato all'on. deputato. 
Mariotti che è stato firmatoli re^Code-
crèto cbe'dutorizz) il kunicipio di Fi
renze a sepp-̂ IIire in Santa Crbca i resti 
moriaii del prof. Paccinottl e deiringe-
gné-e Matas, secondo il' voio del Con
siglio municipale. 

GENOVA, iS - La progettata fer-
rovia da Ovada a Novi Ligure, la qu de 
da tempo era il sapremo- desliSeratum-
di queste popolazioni, dopo ua'ìncre-
scioaa alternativa di speranze e di dl-
flingaoai, è fioalmante divenuta una 
ceriQzza, e fra no anno sarà una realtà. 
iLa ditta Oalla Bsffa e Camp di Milano, 
ha otteautOf (idlà Daputaziòne provjn* 
ciafe la coacessione della imprssije i 
;Comitalò promotore ha indetto per il 
SK» Gorr.i io-Novi Ligure un*aduóànKai 
'di tutti 1 Comuni interessati per deli
b e r o sulla relativa stipulazione e sulla 
fostiiuziooe <Iel consorziò. ''̂ ';' ''" 1 " 

^ ' (Cerri^rc Mercantile) 
TORINO 1 8 . - S . A. R. il duca d'Aosta 

darà nella corrente stagione di carne
vala quattro baili. - i 

II primo ballo sarà mercoledì, «i 
corr,; gli inviti verranno però fallii in 
una stretta cerchia: saranno vlOO. 

ÌHism)iÌmmio) 

• Tt H »*Pi^*' ^'^^ °^^ coatit?l?aaoi fra sam -
H .^- --^ • , ! ' ^ Ulioìedeleg*nÈÌ,ualnsiem^dlio«0««s, 

^ ^ | e s fl.hffei visttè . luogb l ^ ^ ^ ^ f ^ ^ ^ ; ^ ^ ^ ^ ^ 
"««ciati. . i - -5 y'^pioa^VanO ^̂ it, ma^vl^o baon g t . . J ; .^^Jil^, 

f^efixé (dflt prerRo dì una Mra) si p 
sono aeqalstàre presso te libre 
Braghi ;̂  Dra^ | r , ed anche alla pò 
deùa SiUa sumlioata. 

Clara d i taehevtnn, — Eìparl 
ad una dimentioaoea afi'atto indi 
dente dalla volontà nostra. 

Nella gara di sohorma, tenatas 
questi giorni, forono premiati, t 
giovani allievi del maestro Cesar 
i signori Brillo Antonio, con modai 
d'argento, e Marzolo Paolo, eoa m 
Bicne onorévole di primo grado. 

01 venne poi eòmnnioata una tr 
notizia, - Il fllg. Pjsr^laando Masi 
reddce a Torino da Paflova, fa 
plto da nna selagnra Ineffabile, ave 
trovato morto an suo bambino. 
. Noi fiooiamo al sig. Mastello le 
atre sincere oondogllanze. 

Bueeudla.tileìL uttovo C'alia 
nttmlelf^aiae d t V i s o r i o , — 
ProtJfttctà di Trevìtso oontlalae : 

Vittorio^ i7 ff»ti»afo 1880. 
Un grave Intorfadlo fia'isUva o 

il noatro paeSà; TèVfio i« ore 6 s 
veniva avvertito «n principio d' 
eendlo net locali dell'affido dal 
Oommlasariato, eh*», in brav' ora a 
luppsndosi, terribilmente aliiiBeat 
per soprappid: da nn forte vento, t 
minava soltanto ver«o il tocco, de 
aver ridotto In cenere tat | i^ | | va 
edtflzto detto 11 nuovo palaisfo ma 
clpale, ma per ora d^StÌQato^y'gU 
flol govejpnatlvl. ;̂  i 
' Aócorrevano primi «al Idogo o p 
stavano Lzelaatlsstmi la loro op 
11 R. Oommlssarlx» TrabuahelU ed 
suol figli ! ven vano poi tosto il slgn 
Sla^a^o fiav. De-Poli, l!iafatl«sl) 
assessore signor Fi-anseseo pe-Roa 
r ing. I)o-MÌB, seguiti poi dal rei 
del componenti la Olanta «d imp 
gali maniolpali. 

loro 
Tagliapie 

e il viqepretore dott. Paolo GSTDÌ 
lattì.' .,, ,., . ,̂'̂ ,, ,., (f̂ n 

retti dal bravò e ooraggioaljisirao ì\ 
^ài^é«c1alla Bantlinb, lavorarono 

;V L'I 

Padoita SO {;enn(àù^ 
Benefieens». ^^ Casino Pe^foO' 

chti •- La fidtft di ieri sera, facendo 
astrazione dallo : scopo prealp so ! per 
c^i fa,dftta, ebba aa.st^jsesso asta ' 
lUBiQghlero anche quale Inàngarazìona 
del tj-atteaimenU di questa rispi^ita -
bile Social,^ella stagiona di ,OArho-i 
v a l e . , 'M • • -•M,;! • :i - , .•• 

JMB polche, i»U*(^dtQe delle parsone, 
come in quello dalie idae, ai saol d ire 

jaJ^Hiparte piÌE elotta il prillali: pqato, 
mi riservo pia sotto a Ciarlare dei 
ballo, e fabeio largo iotanto alla be» 
neflcenèa. - , 

:Qaesta parola noir ptiò'arriv&r>s al 
l'orecchio del Padovani senza tooói^ae 
anche II onore, òhe risponde sempre 
in modo OOBÌ splendido ed i così larga 
misura; e la Presldanisa del Oialnoi 
dev'essei-e iBdddIsfattIssIma che la sna. 
beila Ialztatlv:a,̂  niercò li concoi'Àó 41 
tanta eletta parte dalla Soolstà pati^t, 
vna, sia stata coronata di an snc: 
cesso cosi competo. : i ^ , 

La vendita del blgUettl i»er la jofc-' 
tarla diede la eosplèna «ift̂ a di Ita
liane lire 1176, le qaall, essendo I« 
spese eopertè dalla somma atanziate 
sai fondo «ocislé, andranno «rogate 
per Intero a aollievo di tante iiovere 
Tèdovo; ohe, incapaci di soddisfare U 
prezzo della pigióne, stànjaó fòr^e in 
procinto 41 essere grtHto àatlà strila,. 
essai e la-loro prole. Per àpp^^xàre 
tatto U valone del SOCCOÌHBI S' qutwto 
scopo determinalo, bisogna ««lersl ad-

: rientrati qualche volte n ^ e condlsioni 
di certa povera àiadril- « ateirn» letto 
sul viso leambascle, quando, fra «gni 
sorta diiiHviiKloni, coi flgllàoletti mai 

' nadfi» e mar̂ «!*)t*rtf. iSt ctì or dal
l'Inverno, ai Temono anoite mi ponto 
di essere messe alla porta del lon» 
tngarlo. Basta non ne parliamo altro. 
Chi predispose la festa, tot lettrici 
cortesi, che ne svdlo asslenrato li suc
cesso colla vostra presenza, Toi tati!, 
fllie in qualche modo vi avete pnso 
parie, dovevate «anto plS sentirvi aS-

ato,,̂ ^ 
cAàoÌ*7, Ooine l'poi^l^i 
dovuto fermare «a qaeUatnniaa ore-; 

con tanta gr«?|a aU'JRso«atura, con 
vesti « riporti rosa : galletto, e con 
q?el flor« gettato là e qaàBl ̂  cenate 
spontaneo daifleapoa.. p<waraljiaiqaiHa 
testa??4ii«?|.i9a purtì.aaa loalettf la* 
veliate «ero ̂  piloje turche, ed a Fi'UU 
tra di oar^ «iioffii flhainott saprei b'an̂  
deflairei a froddl colori, px (Il cui 
aepreseeyaaq \\ esalto dne magìifl jt 
pendenti alle orecchie di chi la por» 
'•tara. 

àraziosa o riooa ad' an tempo tht 
parve una toeletta, in rosso cupo, con 
ripòrti armbnizzantii enóbet groppo 
41 rose, iche sormontava I* aoconoia-
tnra del capo. Altre dovrei annove
r a r s i ina, prima che jql sfugga, devo 
notare Un vei*o progresso, tanlif volte 
invocato, appunto nello aìii»»dature 
dei capelli* Ormai , è bandita, «a non 
affatto, t[Uasi'affatt<^ ìa mamorìa dei 
cìiignom, dei ricci eBoticI, dello eìo-
tìehe appendici, che aveano ridotto 
tante hello ttìstolìns ad una mostra 
da parracchlefei^^'Oi parve bsnsl di 
scorgere la mano esperta di qaalonno 
dlqafStl In qualche acconciatura, di 
capelli tatti natareU. 
• Che sia anche questo'aBÌnàlzIo di 
aa felice ritorno, cóme al gUi,ti, oosj 
file^ ideo migliori ? Multe volte fu 
osàervato che la moda degli abiti ri 
traojto f̂ctrAnèzee dei costumi e dei 
sentimenti. 

;;,Ma che Ta«o iè pensando? Forse 
non è ohe vana la'slnga. '* 

Le danze al sono protratte, dòpo la 
eena^ fin circa le quattro del matti
n o , ^ la baonà riwacltà dflla festa ^ 
di ottimo augurio per qaellè che ver
ranno. U • ' ' ; • • )̂: 
: 'l«ift«re)iBl^P"rovÌÀ«laH. gap. 
piaiao che ieri.ei è radonate 1» so-
•dnta straordinaria la Bapntazlone Pro-
vlnelalfi «nSe prehde#è in esame le 
domande di sussidio <lel varli Odma-
ni e fare 41 €to ramo ào i^lat>epro-
| K > S t £ « - ' ' ' ' • M\-''''- !-v••••••::- '• -• ';>'r 

1 ÌIM*aiiaffli\«»OT(i/a|lè«re'o«o, nella 
Jala' sopra la Gran Guardia in Piazza 
Uniti d'Italia, avrà luogòTU ,Sterza 
Conferemo a benefizio 4el (Sliardimo 
4' Infanzh». 

Sari daU dalfsfgnof avv. Stiffmio 
ValU; ed avrà per argomento: // du 

1 biglietti Hi^abbonamento a dodici 
confiìrenxe (del prezzo di L. srt), e 
^aelll A'ingresso alle singole conre-

Maa<iavano al solito le pompe o 
^«'1 filiti,**; • .LUr'-':^-}- ' • ' • = ! . ,edi^fÒ80|i«iav^rami»ofc*^r?-^y>ra. W ̂ Mm non Intese ahwr^ pw 

jWe, Poma l'ooi^lft^noa, fttrabba. i-^e^ere^ e verso le d'e mezaò arri' 
ront) qaelle di ÓonegUano. <; 
*• Solo verso le l(ì e dono rlpot 
auiieoitazonl arrivava sul laogo 

•*•}',!• 

20- OompagnlaAiplda mandaUap 
dere a OonegUauo con treno apwlB 

La «^mandava 11 maggiore oar. QJ 
tano Gobboj egì^ógiyauocoli^old 
le guardia manieipalì e doganali pn 

aeiil ohe as qnel momento ^̂ tm r 
zelo e perseverante operoafiĵ  
mevà' la direzione dei lavorL 

AUQ ore una loflae gìaaw il P 
caratore del Re civ.^l^py a Piote 
dente di-Finanza per la provincia] 
.TrerìBO., _ • / , . . ; :.,;. 
aTttito fa salvato nelP afflalo dal 
Banca, a la cassa fjrte con tatti 
valori fa presto trasportata in Ittog 
;^(mro; tatto fa ealvato aellafarma 
eia HfA poveri 'per l'opera e coraggi 
del dirattore alg, Lorenzo Rosai : mo 
to n6lI•affl^io oenauario per la prt 
mura dol capo nfililo sig. Tomitantì;S 
i maggiori danni si lamentano nel' 
Pufflzlo di Registro « B^Ilo la onts 
agii sforzi del signor Gaerino « sud 
dlpeudani. ' ' * 

Il locala era assicurato j e r 330,OOft 
lire. . • , ^ .. 

l^on .?ij)mJho nessuno d'ai cittadini: 
«on bjjsferebbero la qM%9,,W«Sln8 
nella Pipvinsla a acscrlverna I^ no
bile «ara e nominare l plji «ejanti. 

SI prestarono puro diversi cittadini 
di Oonigllano ed II niareeciallo di quel 
carabliiori sig. Alessandro Colombo. 

Qne^i i fatti: óra 1 commen^ 
L'orfplne d^IlMncendio slattribalsci 

al f f l ^ d' una stufi nel locali della 
Banci sottoposti a quelli del a . (̂ MU-
misséio. 

Si.«Ice ohe IJ fuoco dalla atattai al 
Mmfhicasse al pavimento dj l^gao. 
Qaef clie è ^erto 81 è che la ainfft deve 
e s è ^ SRita accesa e rlìn^ita access 
fin Hai giorno preceàen^-^tfeì che 
è »à ocHò ancora è che Jà srai'a eri 
di'flstoma alquanto primitivo ad «oo-
no/aioo, « non quale per ^écoii^ès!. 

ei!za conviene ad an i|01zlo r gi© 
fl /id an pàbblièo atsblUmento. 

olle pompe, assicurano 1 primi ia-
entati, al earebbe evitata la tetale 
na dell'adlfizlo, localizzando il 

f̂ ooô  
Qai sarebbe li oseo ^ eontìnnare 
Filippica da me comanloata saU« 

aglne di queeio giornale sontro I« 
eglfgenaa del Oonsigllo Oomanalfs n ^ 
ut seno nemunno propose o si dlmo-
trd proe&nso «H'acqaisto M ^^mì: 

f^ 

t ' \ s i 

* 
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tnsochlno cba oggi aocha l villaggi argoméntajslonl deUVnor. Pepoll o d i | > r i i . l o B Y t o n l i T » Tf<i1i«i»i /^ 
altri sa quentiofil aooialì « di diritto i * « » M t l l c U i / U l l ^ l l d U O poMeggoQO» m» slccomd anche San

t'Antonio parlò una sola TOIU aldo 
serto, e se né cavò paco gusto, coeì 
lo nulla agrglnngo, promettendovi ri-
ioi^ifra 8ttl fatto se mal ocQjoriresset'O 
arettffiaaelòal. • CibiiiRO. 

s 
TEATRI "̂  

H ARTÌSTICHE 

SENATO DEL REGNO 
PrAsidenza fsjpOHjo. ̂ K -.u.) 

pabblloo, non avrebba potato eflser© 
più trionfante. 

Il mn I.smnértf{)o ha dimostrato U 
danpo àfiììi^ a^ltzlone d'una Uma.r, 
larga base, alta quale dorrebbe ^s ì i . 
tafrsene un'altra, purd a larga laéJ^ 
iicè faollé a rlnrenlrel. , : '̂ • 

lì vetìarftiDdo «euatoiro Arrivabeae^ _ _, ^̂  . , _, , . ^ 
iì Neatore de! Senato del rpgao^ E« Pepali e Jactni ai soarabiaao b-à-

ì . . seduta dei i9 gennato^ } . 
l Procèdei alla Hnoovfljslottè de^Ii 

filone tul Macinato* 

' — ^ ^ - — t r - ^ - ' - ^ — " — — — ' • 1 1 ^ — — — - • " >i — k - - - # • - ^ ^ - ^ ^ H - f J ^ * • H . — • . - • - » " - - - . - - ^ — 
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«eaCro ^ « r i b a l d i . — Circo B 
qtiestré. — Ieri sera ii pu'iblico pado
vano si moslrò all' allezea della sua 
bea acqlistata ripuiaziono morale, in
flìggendo a chi parve dìmenlicarseoe, 
no» severa letìone, della q'iale tutti 
^VL onesti si sono rallegrali, oil hanno 
trovata giustissima. 

Non appena VAv%tonteU% Carrozza 
sì presentò nel Circo, fu ricevuta dilla 
lolla stipata con una salva di iFischi e 
<li url|, che pareva dovessero far ca
liere il teatro, par cui la mslofipitata 
celebrità (1) p3obi minuti dopo si ri-
lirò. senza (ardi più vQ^ere* 

il proprietario del Girco, che avea, 
coi richiamo di quella donila, riempito 
ia casisetta, aiiajrìjnsdioor^'uente com-, 
inosso, ne conveniamo, di quei tischl e 
di querpandemonìo; ma intanto Padova 
lece bene a dimosirare ch'essa non è 
«é moralmente, né politicamente tanto 
]̂ ;î o|;redita da tollerare certe oomp-irse, 
«Ile quali altre città ebbero il torto im
menso di far plauso. B. 

• * 

Aviv fidi Art lst io — Riproduciamo 
oon piacere dal giornale di Bologna la 
Slfijto ^Itaiia, queste notizie, che si 
rìfei^soono ad un' artista che gode, 
«ncbo fra ì cultori d̂j-jlla mus'ca nella 
mostra città, molta stinga e simpatia: 

* Sappiamo che nel Teatro Urunetti, 
, presentì alcune còmpetentissime per-

^tgip, la signora GiulIrMichez, assistita 
^ ^ suo m** Big. Alessandro De.Carli, die-

^ de un esperimento di caot^, esegnaa o 
con somma bravura qiuttro peMi di 
«pere di grande reporloriia per v^^ ; 
di soprano « mèzzo soprano ^ramma-

^ ; tloOî Ad uà volume e Umbro èi voce 
.> verjRUaenta eccezìonalissimi, la signora 

i l l ì<^£ accoppia uno Requisito metodo 
di canto, ed in grado eminente tutte 

, jggdelle doti che fanno presagire in lei 
«ott certezza una distintissima artista 

•'• degna de* primari teatri 
iJoi salutiamo coi più caldi^voti qua-

Btó aslro (gentile che sorgjQ novella-
mente sul cielo dell'Afte, e, con tanto 
maggior fervore, imperocché porta il 
nome dì un' illustre sacerdote (^lla 

:^4^én7i, del quale I* Ateneo bolognese 
« il mondo civile deplorano ancora la 

iura perdita. »''•^' 

pronunziatopatriottehepaìral^r le quali 
commossero l'Assemblea, in fivor» 
delle proposto dell'ufOolo centrale. 

Domani parlerà l'on. Conforti, ohe 
fu guardssigiUl nel primo gabinetto! 
Oalrolif quello ohe proposo l'abolì* 
zion« doUa tassa. 

È sperabile che domani cominci à 
parlare li ministro delio flaanze. 

SI lìTjrma che il Ministero adppS' 
rasi assldnaraento per ridurre a l a 
m nori proporzioni possibili la léag" 
gtoranza contrarla al progetto di leg
ge della Oamera Non al lasoferA [in
tentato aloan mezzo por diminuirò lì 
numero dei votanti In favore della 
oonoluslonl dell'ufficio patirà!?. ' 

li Mii^stero tentft dì persuadere 
alcuni dai sonato;!, notoriamente oon-
trarìlr ad inspirarsi al pés^lrao esem
pio dell'onor. BoccardOi astenendosi 
dal rotare, quasiché la queatlono da 
decidersi non sia delle plii chiare fra 
quelle che vennero assoggettate al
l'esame e alle risoluzioni del Parls ì̂̂  
meutQ. L' astensione nbn ha mal ri^r 
gion à* esaere e rivela mancanza dì 
convinzioni o di coraggio nel mani-
testarle. In un coso come questo l'A 
stensiouo è doppiamente deplorabile 
e biasimevole. 

Il Ministero/se riesce a far u t e * 
nere dal voto dodici o qnindidi^ se-̂  
natorl contrari al progettò della'G»rt! 
mera, come l';0)ior. Boooardo, otter
rebbe ohe di ^n t i sL dlminuisae, al-
Udeno In itliparenza, la naggioranzft' 
favorevole alle oonolnsìoni dell'affi-: 
ciò centrale. ìn tal guisa, la infor
nata nuova si renderebbe possibile. 
KMO ^ scopo vero d^^jìAÌDistero;, 
ol^neH dalia Oorona la firma alla 

vi s e i r 
" X M T 

pissima spiegazioni pei*«onaH. 
Cqnfììrti considera lagravltà delio 

Cora gaf>nz« del cor.flitto e scongiura 
il Sanato ad evitarlo. Ita Tisss del 
Macinato è ormai sfatata ; crede che 
noà esista disavanzo n*}! Bilancio; 
dubita d^lla oostitusionalltà della mo-
«ione sOspaoHiTa. . 

Rossi Alessandro dichiara che vo
terà contro la sospanalvis ,- lasoìandki' 
al Ministero tutta la responsabilità 
finanziaria del progetto. 

Domandasi edàptiroVasllaohlumra 
con riserva della parola al mlai^tri 
sd al relatore. ' 

Magnani dieo elja sarà possibile 
mente breve e d.-pindorà partita-
mente a tutte le dom&nie d Îl'UfCIoìo 
^entrale e dai diversi oratori. Sì può 

'Ù))onre il Macinato spnza parìoolo del 
BTilancio ? Il Ministero posslela g à 
tutti gii elementi necesuarll per co
noscere i risultati dell'Eiarolzìo 1879. 
tf^M rieultlii risultarono (?) prevl-
Àonl di 32 inillonl. "lanendojpftto di 
t||tte le spese e di tutte le entrate 
(die non prollntaao varò Cirattere di 
Ii|òtepzlalità^.,del Bilancio, rimane pel 
1879'un avanzo varo di 18 milioni, 
4M quali I2Ì8*Ìmpìegarono^la L-^ggj 

Il Prendente annunzia la 
Avezzana e di Carini, ram 
gesta principali della , loro vita ed 1 
loro meriti alla gratitudine dell j patria. 
. /iwtiHi Jnterpfeta MI Sentimento dei 
colleghì 0 dell'esercitò rilevando, epe-

Icialmehto come oòinpagno d'ai'iii'i, i 
pregi militaci 4i!.Gftnni).u^-^ ì ; < 
, CW'pidice che ìà vite di {Juesti, clie 
riassumono là storia del rigorgimeintò 
italiano, dabbón valere di esempio al
trui, perchè tormiriarono ; In mezio ai 
sacrifizii e alle abnegazioni, ma dove 
anche consigliare a curarli meglio'vi-i 
venti, anziché soitanto abburidare in 
pompe fanorali. ; 

Cairali si associa in Qome del go
verno al ramoiiìrico per la perdila dei 
duj illustri soldati e bonemarìti ,pa-
iriotii. 
. Nocito propone che la Cimerà attesti 

0ni:he cot fatto il suo cordoglio pren
dendo il lutto per otto giorni. 
• La Caiuera approva.' , : , , 

Vengono annunziale interrogazioni 
ed interpellanze di Parenzo, B3iigbi e 
Bovio SUL fitti avvenuti a Campo Va
rano io occasione dei funerali di AVQZ« 
zana, alle quali Cairoti riservasi dijdire 
quando risponderà' 

Annunidaal iholtre un'inteifbgazlon^ 
di Nodto intorno ài modo ós'n dìt pìo^^ 
cedono !' iavorì della Casa Penale di 
Turi, --. interrogazione che rinvìitsi al 
bilancio dell'interno. 

Apresi quindi la discussione generale 
del bilancio di prima previsione ,pei 
ISSO del ministero della marina. 

Aìvisi opina non essersi finora abba
stanza provveduto alla dilesadeilò'ctì-
ste> e raccomanda al Governo che non 

I tardi ad avvisare a quanto è necessitò 

^mp^le 'dijlolo m\h Spc§a del Garbqa fo«f^»,.clie 
fe^nndo Id't la Commisgtone d'accordo fiol Ministro 

ha proposto di diminuire, ed il Capi
tolo dfillj Spesa per la mano d'opera 
negli Arsenali MariltiTii, damo luogo 
»#istante di,Fusco, ìilrchè i-eno con-
cesse sovvenzioni .e stabilite pensioni 
agli Operai jdegli Araena'ì, ^o sipecial-
meaie jdi\^quenp/di Caslliilmare, ri-
guardo alle quali istanze il Umislro ti 
dichiarazioni, di Col Fusco prende aito, 

il seguito a domani. 
[Affinxia Stefani) 

. . 

^-.^ 

uziona delle barracìhe. fì PrpFÌlent« 
dei!a delpgazine ringraitò'il gov.rno» 
H ymerle ^ringraziò il comìiaio della 
fi !u3la verso il governo. : 

COSTANTINOPOLI, 19, —""Una cir
colare della Porta ai" suoi ria p -sen-
tanti si appella olle potenze contro 
ratt:iudìite pel m ntcn gro:'d«nun7a 
11 sequestro snì beni mussit̂ BUmi di
venuti montenegrini, ctmo garanzia 
diirmii'iiDft^ pel rt.irdo delia couse-
gna di Piava-e Gu3inie 

-ì 
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ORA.. CHE •'ATJ/-APPETTO 
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(UBLLO fmCtX DILETTISSIMA NUORA 
MORTE IN KSORABILB • ' 

LO TRASSE ALLA. TO>IBA '~ 
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IL CONPIANTO LA SilMA 
DI QUANTI IL CONOBBERO , ., 

GALGANO A LENIRE IL 'DCLORB^ 

" DELLA 8 VENTUR Ì T A FAMKÌLI A 
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MOSTRA CORRlSPQMDilNZi 
j *a 

i Roma, 18 ffeìinàio. 
I aenatorl haa dato esampio èope-

Toaità ed hanno manifestato il desi-
darlo di ti.gUere, al più presto masi 
bile, il paese dall' Inaerwzza, tenmdo 
aerata ogglf «ebbene giorno fasijvo. 
0ja.notliila a'<a doveva parlare l'cno-
revoie Lampartiao ha attratto al fa-
lazeo Madama gran numero di hr-

^one e le tribune erano affollate. 
h' Illustre senatore vicentino, ec|lo 

nplendido discorso d'oggi, ha eonfO'-
mato la sua grande riputazione 31 
uomo dottissimo e di eratoro aioquei.-

: tiaaimo. Come arguirete dal riassunta 
telegrafico e dal resoconti dei glo^ 

Inali romani; la rh^usta a màt» della 

• A. 

nomina del u^uvl senàtbii. A quanto 
assicurasi, il ìte^ non fi^q^erà più di 
Una ventina di deereti, ehe sono già 
preparati.- '•:'" ; "̂  

81 citano 1 nomi dd prefetti di 
Venezia e di Roma, del deputati Fel;-
rsra, Pianolani, Oorrenti, Monzàni, 
dell' ex deputato'Pcclle o di altri ex 
deputati. 2 , :• -
, Ieri-a sera a stamane st parlava 
nelle sale dei palazzo Midama d* un 
temperamento conotltatlvo, oonststentei 
nella i^pprovaziqne della legge per 
r aboi^ione dej|i tassa, ma colia so
spensione dell|^«seoazlone''delia ieggs: 
finché sieno pcentt 1 mezst per faî : 
fronte alla deQkbnza. Qaesto tempe-
l'amento èi adombrato nel discorso e 
nella proposta dell'on. à:1àerl, ma non 
mi pare ohe BIA fondato au basi molip. 
solide. Perche ci fosse serietà nella 
propostai blsog aer<^hbe tndlsar nella 
legge 1 provvedimenti d& attuavsi, 
oontempbraneimente ad essa, per sop-
perire ali^d^fialenz^ che # 0 derive; 
rebbsro. Ma, di tutió olò non è più 
serio e più dfgao del Sonato la «>-
spenslvi^ pura e semplioe proposta 
l'Cffloio Centrale? 

Oggi hòh é arrivato ohe qualche 
deputato e pochia&ijni giungeranno Sa 
nùtnl mattina. Come vi telegrafai ^a« 
mane; ò impciìtlltie che là pamera 
Bla, domani, non di ÒJs numero 'ì^ 
glie. majnnutìierQ (ledente ^er dl> 
scutere li bitanolo delta Miriha. Sar i 
molto se il numero del presenti ginàl-
gerà al òe^tinaio e «ara, q^iadi^ Qf • 
cessarlo: aggiornare le aedutd dellfà 
Gamsra Onchò sia avvenuta l,ar Vo|;^r 
Eioue del Senato e sieno note la riso' 
Uzionl del Gioverno, le qui^i dip^n-
deranno dal risultato della vo^ lon^ 
stéssa. ' V 

L'on. Depretis'oon^erìéoo continua 
menie co^ senatori « nell'Alto Ootf»̂  
sessi non manca chi si assume I9; 
parte di galoppino miniBterlale..i' 

S. M. il Re ha preslednjt^ staiaan 
li consiglio del ^n l s t r l e |ioeBÌ ; ch« 
Ì'adttBai^]^|bbla^f^ttb &na dìsouss^op^; 
piuttosto vivace sulla questione ' c h r 
si dibatte nel Senato e sulle cp^abr 
gueu2o ohe a t t a la votazione, L*ì>tfo|| 
revole Bepretl^ assisteva al Ounsfil^l 

Il Ee firmò numerosi deereti Wtt<> 
cerueati i lpenònale dlpandente dal 
Ministeri della giustizia, del lavori 
pubblici e delle finanze. , ' -t 

Stassera vi sarà, oome vi aocisai, If 
pranzo di gala a Corto In onore de^lfc 
ambasciatori « ministri esteri aoiira-r 
ditaU presso il Re. 

La Regina <ggl non è a&aiU d>l 
Q jiritt&lei in causa del tempo ohe fa. 
pessimo in tutta la giornata. 

v^itkU ultimamente per lavori sbraor* 
djnarl e snes dil ai 9^^^^^. »*^-''^**-I*àrraré.''^ 
fièa il Ministero dall'acansa di avere :• ni-^ij;. ii«ni«a «„- a,,»* «>«««*,.« ..^ . •• .. .. ,,, _,t.«ii.„^i„'^ ^ Brsnca rivolge pur esso raccoman ebitamente attrib^^tl al^lplaocio ° '^ 
1^9 1 detUl,-^ miUoiì^, ; ;^ r VE 
iiaiu&tìfioa lo varlailool Introdotte 

n^lo previsioni del bllanolo di Qrl--
maldi e dimostra ohe tali variazioni 
sljfohdano "sipa 1 crluÉTadotUB uiii-
vf^rsaimante p»f form^K:e 1 bilanci pre-
véntèl. A-uae^na ati^aumfinto delle 
prevtaiioiU delle tasse sulla riechez-
z4^m£^ile« sulle suooe,ssioal, sulla ^o-
gape, sttl^a^i e sul tabacchi, e dice 
c i i i a lòfismografla f* onora ,ajl*am" 
mlnistraztone Italianai: Prega di te-
n|ire 1* ammli^lstraMone distinta dalle 
iplte parlamentari. 1̂  mlns i t ) dice 
che ^8t preventivi pel 1880 sono con
template lo Spese per la fiiossaraj, per 
l^éiPininsutàre, per V aumento nel 
prezzo del pana a del, foraggi. « per 
1'àrg;tttatura dal Po. Quanto alla con • 
v l̂iEloBO monetaria U Iitìniétéro de-
c^e di non l e t t e r e in cirsolazlone 
g^ spelliti d'argento) finché dura il 
cobo forzosa ì 30 mÉloa! di'i^onéta 
divisionaria ini argentò, che là Fran
cia ut devo nei I88O, saranno Immo-
bùizzatl come fondo di Binoa e si 
netteranno in ..compenso 1% circola
zione altrettftuti Baonl del Tesoro. '-^ 

Nel 1880 la Gonveniiiohe Monetarla 
non ci recherà alcuna spesa; per gli 
anni venturi la passività derivanti 
daUa Oonvenzlone flgùrei^àiuao nelle 
previsioni. Eapone le ragioni per. la, 
quali nel 1879 la media dell' aggio si 

tennealquantò aita e la ragioni par 
le quali nel 1 8 ^ è presumibile che 
cselHerà Intorno aU'H por Ot$ a non 
più. La circolazione del Buoni del 
Tesoro avvlrinasi sd uaa proporzione 
media. Non vi hìànno ragioni di pre 
vedere pel .^SM^hg^^l^^g?!*®** ^ ^ 
somma ecQ68aÌT& di interessi. Risponde 

DISPACCI DELL! HOTTE 
(Agenzia Stflfany 

LONBRA., 19. — La Regina aprirà 
il ^Kh^W&l&ì^l^ìaàlIrttento. SI ha 
dflCl.ahorè che g'f Mela l i IngUsiat-
t«^ono la prossima ripresa delle é' 
s t i l i t à . '•••"• 

La L^gàzioiid della BLepubblioa Ar
gentina a Londra smentisca ohe quo* 
età RepubbUoa debba psrieo pera aUa 
gdèrnt^^aU Ohm ed 11 Perù e i a 
Bolivia;.-^ esia ausi mant-jrrà una 
stÉtia' "tìe&tralità.'*^^'^- ^ -• •' • • "^^^ -

MADRID, 19. -^ n Rs, Hngrasiaa-
0 i Sanatori e DeputatUd^le, Ihro 

;joongratniii^onl circa li fMlìto atten -
lato di O^ro, disse che oongràtula-
vasl dell' ajjcordo esistente ' r a 1 gran-
'dt poteri dello Stato, e che era evi-
denta ohe la pirorvldenza vogUaTa 
sopra di lui. 

- ^ '\,"^ fc^-.f^PIV^J T̂  ^ - #. ' - ^ J p - ^ T • 'mfn - »- h ^ i -T- ""•«^^V 
K 

m.&Tf^w^m 101 m^'^mSk -^ 

•L-^J ^ 

, 

19 SO 
90 20 89 95 
22 33 iì2 « l 
27 23 28 28 

132 85 112 8& 

?: 

^.f^ 
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%^Jt^V<rf1«ilTf ^ ^ ^TjffWut.^amiiLyttfja ^fsr^^fc, j Y -̂ ^ V , 4 r i p - ^ ^ - . j ^ ^ j 4 , . 
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<u 

fi 

agli altri anpuntl dell'Uffijio Centrale 
Illativi «Ì^F^nio p6l̂  hìmed. al Got
tardo. Kloonosoe il debito del Giayerno 
ai provvadettì effl laoementa al Ser
visi Miìltarl; pel 1^80 sono preveduti; 
244 mltìogj; òlod 16 più ohe nel 1879. 
diudica e provvida, a necensarla la' 
la Legge Ferroviaria, dioe che 1 no-' 
stri Bilanol sono sistemati ormai là 
modo da, potar oontare M>pra pravi-
aloni ^uftst precise. Ooùstatàl''esat
tezza dèlie previsioni dèlie jSntrats 
pel 188Ó e srstlene non esservi altra 
spese da aggiungere. Gontiansrà do-

i. ' . 

* " " i 

^•s': 

I-. " '-«*'^'9 

,h^ CAMIRA. DEI BEJBUTATi ^ - ' J b - ^ 

I T J W ^ ^ ' 
•esS 

^ TT~^ ,«... 
Presidenxa ffiju»! r,.,- -i"^-

_ . f 

• • - . • - 1 T^V \-

Seduta (m i9Ì(mnttÌoS 
Vengono aonunziate là dìm'snom 

presentate da Herisci à Tenca, mi sì 
approvano la proposte di Gttcoht e Mia' 
gbetti di non accetiarle accordando ad 
tasi un trimostra di congelo. 

Il Presidente dà ragguaglio dell' ao-
cogiiensa fatta dal Re alladipui.aziaina 
d Ila Camera in occasione dal d^O' 
dmnOf dei telegramma spedito dalla 
Pre£iiiie{iza alid Hdgiaa. « della riposta 
ricevuta-

dazioni al miutsterp a t^le scopo, 'bel 
'ohe crisda che ntuna ec'óobniia sìa dUta 
fatta 0 proposta sui bilàndl rigando 1.-
alla difesa nazlonalé'^o'tale che contri- | 
buieca a menomarla. RlUeae tuttavia 
che qualcosa di più debbasf fare coi 
imigUorì mézziipAs^ibilL ,̂  r*/;; '̂ 

Si passa alla discussione deiliapitoU. 
I primi, èonteneati le Sp^se geasrali, 

seaio approvati senKìt conte staziono. 
II Titolo re|ati^o^ alle ^pese perla 

Marina Uei'cantilè dà luogo a disc!Qa-< 
eione. ' ' 

Bu^elU ricorda le sue istanze r i e 
rinnova, perchè si provveda flaalmente 
ad alleviare i gravami che impediscono 
lo sviluppo della Miriua HercantUe. 

Serio, riferendosi alla questione^ già 
^agitats. del* passaggio della^ DiroKlobe 
^etia Mjirìiui Ms^^^Ul^ dal Ministero 
dell^ farina a quelle dell'Agricoltura e 
Commercio, prega iì Ministro di pro-
)l)oî Qe la abluzione. Egli prepugnii la 
conveniéota e l'urgenza di tale paàsag-
giptJdimostraitdoae ì vantaggi. 
. U .mia. A,cton aocenDa le diverse age
volezze g'ài concesse alia Marina Mer-
cantile mediante la riforma del Codice 
di Marina ed altre disposiuoni, e j i pre 
paî aijo inol^^ le riforme alle Tasse Sa
nitarie Mai^ttlme, dalle qaili riforme 
deriveranno certamente, maggiori di-
Sgravii. Soggiunge dissentire dalla opi
nione di Bsrio circa il passaggio della 
Óireztone della HtHna Mercantile sS 
Hiaidtero del Commercio, ̂ ^ pâ sager̂ *̂ 
ch& sa Bon essere reclamato dalia siesta 
Marini Mercantile, e ohe ritiene non 
possa pmdarre ad essa quei y:anitaggì 

che sa lie sparano. | , | ^ ?. /" ''•fi 
£oi(ilÌ^ riprende la parola per dìrìi 

che a gi|Adizio suo gioverebbe reorlere 
autonoma le Direzione della UarlE â 
Mercantile come quella delle Poste e 
dei jTelègrafl, 0 por additare coma vor'-
rebbe foSse ordinata. 

'̂  JJrìn neìatore, dà ragione del silen
zio monUsnute dalla Commissione int«^0 
a tale questione, che essa però ha l a 
minato e si riserra di disamore oome 
importantissima. 
^ F̂fufìRo Agos^ eensea^e coi soste
nitori d^la union? d^la Direzione deila 
Marina Mercantile al Hinlstero, ma os
serva esigere necessarie pareedhie ri
forme, séhza le quali cesserebbe forse 

^Ùdmone-medesiàsa; % 
lU>pUa Roeet chiama l 'at tencii^ del 
MmiaUt^ sopra rAmtoìaÌ8tra|ìona:|lftlla 
Cassa,pei^ ^ilnvaìidi dal!» Ésrìna^Morìi 
cantile, <àe importa rilormare diminuen
do le speife di gestione e restringen^Je. 
aH[|uote (felle< Tassa Imposte ai marì-

li Minisĵ ro Aclon conviene co! preo
pinante «'dice anzi che tale riforma à 
sta stfcadiéndou Accenna ai pnniì princi* 
pili delle riforme da introdursi ai C J -
pitoU delle epese per la Marina \Her-
cantile e per la Marina militare. 

Tali capiioli sonti poi approvati eeoTfal-
tradiseussìMSS.Aicu li'ti esjìdanno luogo 
ad ofit^errazioni di Riecotti, a cui rìspon-
dona il Miuisiro « il Relative. Il Capl-

J«'PADOVA • 
0 gennaio . 

T4mpomeaiodiPadovaoreÌZm.Us.Il 
Tempotnedio aiRoma ore 12 m. 135.38 

•;, òsssaS^Aziòm :METEoÀoi.oaioàa ' 
$ieffittte aU'aliexsa di m. 17 dal suolo 
, 1 0 pt.;-30i7 4al livello medio del mar$> 

Seaditit t^^Uana . 
Ora 
landra h-^ meM . 
yranots . . , , 

Axitmi Ssgìn WsbiSoehi t)l7 918 
Banaa Nasfa'Auìé « • 2345 •• -•. — 
Azioni msì'ÌA{4¥aili • 411 60 411 — 
Ohbiigaxioni msri-fMm'. >%H -«• - — 
Sanoa t^tsaa^a , . • '^tì% — — 
Credito mMòiiiiirit^. . ?9l1 ^ 889 — 
Banaa gensr&is. -. 
'ìim4it& itaUmn-A. . 

-«•ÌBSTSB^'' ' ; \. l 7 19 
Pr««fe/Va»w«# 5Ò?-^ 116 8"' 116 S» 
^indoafì-amne^Oi) SI 70 Bl m 

* * - bOioì — •— -
Rtnditui ItaUana 5 O ) 73 80 7d m 
Banca di Francia . , • » - * -- •— 

VALORI mVSfMSJ 
Pvrrovi^ ~omb. W « * » J . 119 - 181 —i 
05W./»fr. F.J^. a . J S j'5 273 2 ' 3 -
W^rovie r&mcme . . 125 — 26 — 
ObòHgaxioni rxtma^ ; .^G 3 2 
QbbUgasioiìi tomba - U 2&4 - 2P4 
Rendikiayittriaoafb'^/ 63 53 ie3 54 
Gamb^ tu Londra 
OamHo ÈHW Italia. 
GontolidaU ingHsi. 
Vuroo , . . . . 

3b 18 
12lO0 

S7 93 
l i 66 
17 

2^ 19 
12 9T 
97 92 
i l 79 
1» 

JS genéiaio 

^ . 

; 'if;lli.- .0 

BanaO* mtll. 
Term, c«n«^^. -4",! 
Tens. del va-y 

poro ac^. .ì=243 
Vmidità relat. 
\Dir. del vento, 
VeL chii, ìora-
Yia^l vento 

\Slato d0l (Helo, 

NNE 

27 

762,0 
- 1 / 1 

2,51 
59 

NNK 

•:Ì2"-' 
«^uud- s^i'oao 
wrenol 

9pom., 

763;9 
- 4 , 7 

2,21 
69; 

^NNÊ  

21 ^ 
Serano 

291 20 29 i 5» 
271 271 «S 
840 ~-m 

9 33 9 3 t 
117 - 1H 9S 

44 45 46 46 

98 68 

86 2 i 
•19 

98 1^ 

Italie 9 ant. dei 19 alle 9 ant^ del 1^ 
Tem^eraura massima - - - 0 , 5 

, „ -mìnima — • 6JS, 

Mo^mre . . . . 
Terrovi* awiriaafM 
Banca naslonal* . 
NagìoleovU ^oro. • . 
CawMo iu Londra 
CatHbiù iEM Parigi . 
SmMa atair. argsiiio lì 10 71 2» 
. » «H e^ta. 70 02 79 flft 

;,:.;. » -^n ofv : m m 
ComoUdato ingUte 
Bmdita italia^Mt . 
i^owOafd*. ^ . 
Turoo . . ; , 
CamMo ne S^rUne 
Xgixtano \ 
SpagwMUi 

Autìriaohé. . . 
Rendita iiaUana 
Uoàitfare , . . 
L9m,ÌMird* ; , 

t 

i f . - i y u ^ ^ T i i i f c ^ ^ j H : - ^ ' 1 

79 B7 19 'a 

11 - IO 51» 
i ^ -»« 

f&li ^ 3 i S 
15 lì? ISljrfi 

I i7":*i 19 
460 -^1469 -
•80 70 « J 6 » 
149,-.^'4» — 
522 50 2 >3 — 

COBBIEBE DELLA SERA 
20 gennaio 

I * ' 1 Leggesi neiii Riformai 
« Alcuni giornali aimunoiano che il 

ritardo..frapposto alia nomina dt-1 nuo^^ 
ant>,iSciatore a.farigì, dipenda dalle 
praUi:^;,che sta Tocead» il Ministero 
per indurra^H general Cialdìnì ad a ^ 
cettare nuivamente qael posto. ' 

P<}r pairte noatra, ei rìautiarao osso-̂  
lutamente, $ credere «Ha .es:st°̂ DJEa di 
quelle pratiche Dopo q lello cbe è av-
Venui<>, ir ritorno dèi general Cialdini 
a Parigi sarebbe semplicemente ridi
colo. »' , 

. ìlbhkVQi ere U m^t. 
Rendita Italiana - . . Xi. '8*81 

dotta . . . . . » «>.90 
Azioai Tabacchi . . . » 918.— 
Oro. . - » 22.59 

GENOVA, ore 11 anft. 
Rendita italiana . . L. —.—' p. 

detta . . . . » e9,87i^l-
Azicni Banca Nazionale * 2320.-^^ 

» Credito Mobiliara » 890^ - ; 
FiRBNZH, or© li aòt. 

Rendita ìtaìiai^i.. . . !*• ^O-tìS 
• detta -f^^-^:-':-"-- >:;; S3.95i, ̂  

Aàoni Credito MoWUare » . ]{ 
» Banca Nazionale » ^ 9 - ^ - ^ 
» Tabacchi . . . » —'.-rr 

Oro - , , . ^ . - » /22.6t 
PARIGI, chiusura preoédeiW» 

Ranaita Italiana 5 «t,. , P, 79.SS 
» Turca . . . . » 1049 

ViBNNAi cMusara jerì 
Metallìcìie. . • . . . F* ^Ù^ 
Rendita argento. . , , » 11^ 
N a p o l e o n i . . » . . « î  9JSi 

A - ^ 1 i ^ _V-̂  ^ n -'- n\ir^ -H - * ! f ^ - U q ' '̂ 

r ; 

' (Agenzia Stefani) 

BRUXEUJilS, 19. —Ih'Surope ha d? 
Berlino che la Hossia Spedi a-VtBnnae 
a Berlino dichìsmioni pacìfiche, sog* 
giungendo che è'^ispì^taal ritiro delle 
truppe alla frontiers^ ^ l̂a loro .pre
senza semt)ra tale da^itmtbiire i rap
porti amichevoli. % 

Vimm, 19 - l.a IflaleifàtìoliB un
gherese approvò il cr|aì:o straordina
rio per la Bisnia e l'Erzegovina. Dii-
i^ntó la discussione Hjymerle diede 
ipieres^anti spiegazioni guli'ammìntstra-
i^pao d ^ a giustìzia e'IsuUe imptrsté^ 
dimostrò la grande pi^babìlìtà dell'e-
quilibrio fra *e entrate'^e le .'••p<5se. Fi
nora "' a paese occUiiat? contribuì 
tOOOOOO fiorini per diversi tìtoli: la 
pacìficaziope è ep|nj^itì^f 

/ftHay/consiatii;>^& efi aUiTÌ dèi (Stól-̂  
f zìofirfìi maumertauì neh subìroĵ t» im
pedimenti Q Ŝle loro re^'giose rèl^ióni 
con Gonantinopoll; 1 tnaomettani «m* 
minÌÉirimo i beni delle moschee. Il ml-
nieire delie finanze diede dettagli sulle 
riforme introdotte netlf^^diverse impo
ste. Il censimento delW popolazione 
diede mezio milione di anime, fi paese 
possiede grandi tesori in foreste, e mi
niere. In8n>ì il ministro spìegd le mi' 
sure prese per l'unione doganale. Il 
ministro delta guerra diede spiegazioaì 

Bartolomeo MoaoMn, gerente respeem 
lfTynrfltyaii«fM* '̂"*iJUT*ta«.^E^i-T rti^ • ù^>mtM^*^. V ̂  

f -

y. 

, - - - U . K - - ^ -r 
Tappeti 4i X^te, 

Stuoie Cocco e S 
4olla ,pr<^miata faiArit» 

nolo! contro rnmliUtà od tt w&^a 
In Città 0 Campagna ^̂  
PireKKl TaaSasgloa§Mrl:ml m iSs^-

•-•^ ^ ^ \K U 

PADOVA - ĝ  \ 
Via Sremiìanì, 3306 

•OTfl trovasi anche deposito delle fen» 
araerìcaBe M a c c h l t t e d a Cn«Are 
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E VISTA.-INDEBOUT^. 
Vedi Avviso ine. pOffUeA 
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SPBTTA.OOLI 
TBATRO CON IIDIIDI. —* W rapiap»" 

Beuta V Qp«ra : la i^tJtìrtte, *el 
maestro Bonlz^U- — Ora S. 

TBA.«R0 Ori UBAIBI. — l!t»PPt«iW-
Usbme della oompagnla eqatstr® 

suil'esp-rc iii> delie fjrropfe, e sulla co-1 Traiud e Rouastar. ~ Ora R 
l 
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dall'Estero per il nostro giornale 
!̂# a«a B1 ̂  B W BB i si ricevono esclusivamente presso 

l'Agence Principale de Publicité E. E. OBLIKGHT. Parigi. 2 1 
Hue Saint-Maro, ed in Londra presso i signori E. Micoud e C. 
139 e 140, Bleet Street (euccursale della Casa E. E. Olliagbt), 

' ~ af lUoècòlo-«a ' Tornirò d à Wii% m. I f t » . "" ; ' " '" 
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^VVISO 
PER I MIOPI E PRESBITI 

•••- •• •'-• • E ViSTA I I S D E B O L I T A , • ^ ' : : 

OHitr Ornlì-sl rf> di Viéìir^fl, injzi.itoiedi uno fprrinle HihUniariìhnli graduali! 

é ^ l S m ì o T^.atii A/doVe%i I ra t t^rH per sol) 8 ' giorni, , ^ 
Egli awprfe móltrG tÈQ non adaU rfi le rrÌTrllv** !f riH a quaii^iasi" vi-l 

Bta (iifeìosa eG iitni dopo un srrTtìW iieiiirtìtó "éfttìtìie f;Uto pfr mtzzo cifrila: 
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IMPOVERIMENTO DEI-SAN<5US Cds. 
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'̂*̂  Ili II H rti flC I i i 11 ! ^'-^^ ^^^^^ "̂"̂^ 
0/ PÀÌERMO W I i l V 0 1 O I» I « LI i II I - £ cpii/ifa(j. 

> BrpLOMA m M E R I T Ò Xlt* ESPòàtóioSB'Di VmNNA'.^^*"'"^^^ ' ^ " 
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O H > , * 

> ^ 
y 

HamnàzS^y ^Girolamo . ... -A i 
m'^méiio ••vidti-o" '. . "". % ì 

..aiordauo Marco.v. . \P\ JI-,% 

.pitémi Carlo . , .. „,;., „̂ j . 

Vaaoin BOrtoìb .- . ; ^V^-*^^^^ 
•Reoaldin Pietife .ì : ŵ  tii' . 
Mftttiazzo M^r^o ,.<-..;<»;'-« 
Cecc t̂ò Boirtob. ,, . ..^.?! 
Còmpagiiid l.or'énzo '. J' . i . 
Gtópftrìiiettl' fratelli , v'' '2 | . 
Andrefttfi Oiocotldoi .ÌIÌ i ; Ì . 
Bónazs^sOiacomo , . . . » .» .* 
Vaauìn Marco : . ' - . . ., . ' . S 
maiièlìó-BologtìlH'Antonietta.;, 
Castelletto Autoiiia' . u . ' i . ^ 

. panetti ^Yant'escoi ..Ì'-Ì " 
,,BrDii .Marianna,., i. ;,,, 
'Pblo LooaflllQ, . .,,,,1 
Keterovlch Sobaatlanìò',, . 
Varngnolo Qìovanfli . 'H'' ' ' . ' 

i ^ u c a u Qliiaeppe.- ., •;'•.'i'". . 
EaccQ.AiatonJo-,.:^. n:* <*k: r., j 

r 
i * ; 

Oorao^THtoHo Km., Hì4 
Borgo Bianco, 1113 

Ponte Oorvot 3974Ì ^••^|J 64 

S. Pietro, 16ir ' '̂ ••^•' f * 
Basinone/^OGO U':nn J f̂t". 
Beocherìo Veochldi 837 1 63 
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Demte, 171 ^.^ 
BÒcèaleHe, ì é i •-' 
Pontff S. Leonardo» 1^0^ ''̂ ^6 

i.SeirvVl'3'B8--^-t-' i-iv - ' 
,. S., Krancf;aco,-,3S93 ,̂  

Pozzo Dipinto, aSTtf- ^ 
Ho.vJtaBi, 4804 . 

(•t.CappoUi, 421.1 , .. tì . 
'[;i'07>zo Dipinto, £tS5à " ,. 
*^Boccalo^^tì, 11)3''™' ^ " 

Zitella, 3686 >^:' ' ' ; 
Spirito BaDto/476« 

; ! = ) • ! 

^̂ . 
Ad&. DETHAtt, lamacisti. ruH4 EtrubóùfK/ìl, i Parigi fndpiIlfirQtelaAbUMUlU. 

HSÀAaLa DELLA SOOISTÀ 

Son più Capelli Bianchi 
Tinlurapcr eccctlmza 

" qoihiloit tMl ; eo3o i r« -'c^pf^lli ' fi ' 
b|tfiba flfìtixa. icpuci^re ^a pelle B Ì 

• lasé ìa r odore di .\orta. QinìaU Tìo-
lura ò *Uj»erìòVrt fuUo kluflìle 

• sdopArata-^flinorai-," M ; .h .tv; 
bopOHÌto a, Par ig i , rua d ' I?»: 

'6 i , '4oudàs ,'"?*'.^' • ; ? " • ' ••-'••i 

Bgàcelte da tareÀM ^p <ffijire 9. 
' In iciitola'colle iè&zzette L. 6. 
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Pì̂ mlatft TIpoEfr. Unir, 
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